ARCHISESTO PER 
FORMAR CON 
FACILITA LI CINQUE 
ORDINI 

D'ARCHITETTURA;... 

Ottavio Revese Bruto, Farnese 


m 

Digitized by Google 





Digitized by Google 



FRIDERICO CORNELIO 


SACRAE 

ROMANAE PVRPVRAE SPLENDORI. 
PASTORI VIGILANTISSIMO; 
Quod bonis Artibus innutritus ■ 

: ^ Illas ipfas eximiè colati 
Quod REGIA MAGNIFICENTIA, 
Città faftum & tumorem, ‘ 

Omnium Mortalium in fe prouòcet afiPedum j 
Quod MAGNI PATRIS 
MAGNA PROLES vere audiat 
, ^ !Etfitj' ^ 

Audlor hoc quicquid cfl: Operis deuotus 
NOMINI MAIESTATIquè eius lubens 


Dat. -Dicat. 
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FRIDERICE CORNELI 

Qui Purpuram vircute nitidiorem 
Virtutem Domicilio animi tui 
Pulchricirem facis 

Cum non pofsit pc(^us ftudio ardcns reflTerare 
OCTAVIVS REVESVS audet 
Ingenij per fe fluxa 
per te duratura aeternum Monumenta 
: . : Quippe tenebras Luci 
No(Stem Soli ofFcrc 
At nihil hoc terree hominem 
Nam Nox à Sole 
Xcnebr(2 à Luce 
Nafeuntur 

Quìcquid igitur dbi dat 
Non potes afpernari 
Xuum eft. 


O. A. 
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A’ PRVDENTI LETTORI- 




^ ASI per naturai inclinatione mi fon Tempre grandemente 
dilatato delle coTe della buona Architettura, e particolar. 
mente ( per Tolleuamento de’ miei ftudtj) di quella parte che 
s'aTpetta à grOrnamenti. Onde con lungo eifercitio hò irnal- 
mente conoTciutOyche farebbe tornato molt’vcile.ecom mo- 
do a* Profeifori, che defiderano d’oprare con le giufte propor. 
rioni) e parricolatmente ì quelli che fono meno capaci, e faticofi degl’al- 
tri , quando a’tiaueiTe potuto trouar modo di trattar qucAa nobiiiflima Pro. 
feilìooe) in altra più fpedita maniera, che per le vie ordinarie j obligate à 
tante, eri diuerfe^alcolarionì , che per lo più à chi iì voglia che non fìa mol. 
to bene e(rercitato,rieicePrattica molto tediofa,e laboriofa infieme. Per 
tanto, per altéuiarogni fatica, bauendopiùvolteà quefto particolar pcn. 
fato, bò finalmente giudicato ciò poterfì conièguire co’l mezzo d’vno Stru. 
mento da me nuouamente immaginato, e tentato, & bora con grandifiìma 
diligenza, à quella perfettione ch’è fiata poifibile ridotto; l’vTo del quale 
in pocbillìmi giorni con mirabil facilità,e preftezza fi pc^rà apprendere ; po. 
tendofi immediate fenz’altri computi, formarli cinque Ordini d'Architectu- 
ra , & infieme trouar la quantità delle Tue parti , con altri particolari ador- 
naméti intorno allamedefima Profdfione; e la commodità di quello lafcia- 
rò confiderare à chi per l’auuenire ne prenderà l’vfo; poiché trouandofi in 
efib tutte le calculationi formate^ non occorteràfe non venir all'Operationi. 
Duoimi folamente il non poter per bora mofirare, come fi habbiano (dopò 
la material compofitione dello Strumento ) à diuidcr le linee dell'Arco , co. 
me quello , nel quale confifie la foftanza dell'Operationi ; e quefto per gra- 
uilfime occupationi, che bora mi tengono l’animo talmente diftratto, che 
non poftb di me ftelTo prometter cofa alcuna : Perche douendofi calculare 
tutti gl’Ordini, faria anco necefiario ad ogn'vno di quelli formare le Tue Ta- 
uole particolari, cofa laboriofiftìma ; e quel ch’è più,dopo d’hauerle formate-, 
bifognariamoftrar il modo di trafportarle nell’Arco , che riufeirebbe diffici- 
lillìmo, particolarmente à chi nonhaucfte buona cognitionc delle Mathe. 
• maliche; 

• i ■ « . 4. * 
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matiche; COSI che ardifeodi dire, che faria fenza comparatione più facile 
(douendolc trafportarc con certe proportionatediftanie)l’apprendcrrvfo 
dello Strumento. E per tanto ftimcrei che douelTc baftarc hauer vn’Arco 
formato di Metallo pereflemplarc, onero quello cheviendimoftrato per le 
due Faccie nella feguenteTauola in carta diligentemente dilfegnato, per 
trafportarlo in qualunque altro maggiore, ò minore, come più tornaffe à 
commodo , e come meglio fi dirà nella Confiderationc fopra la Fabrica del- 
lo Strumento. In tanto non lafciaTÒd’auettire, che le lince di quefto Stru- 
mento così fabricato, nó folo potranno riceuerle diuifioni per lecofe d’Ar- 
chìteitura ; ma per quelle anco di Geometria, Arimetica, &Mufica, venen- 
do per quello aperta la ftrada per la diuìfione di qualfiuoglia altra Profell 
fionc; potcndofidiuider l’Arco in quella quantità di linee, che più ci pia- 
cerà, formandolo maggiore, ouero aggiungendo altri Archi, come inten- 
do di far io, ne’ quali fi dimofirarà, come non folo fi pofGno formar gl'Or- 
dmi d’ Architettura; ma tutte quelle parti, che alla cognitione di quella 
s’afpcttano ; come faria Tempi], Teatri, Anfiteatri , Cerchi, Torri, Pirami- 
di , Colofiì , Maufolei , & altro ; ilche farà ogni qual volta , che dalla bon- 
tà d'iddio mi farà concefib tanto di tempo, & vita di poterlo fare, e che 
infieme conofehi , che quefta mia nuoua fatica venghi gradita; fopra che 
confolandomi di non hauer in tutto infruttuofamente confumato il tempo , 
potrò più animofamenteprofeguire rincominciata imprefa; come anco al- 
tre mie particolari Inuentioni ; le quali Ipero di ridur à perfettione; e parti, 
colarmentc quella, di poter con vn nuouoStrumentQ,pur da me immagi- 
nato, con vnafemplicepofitura,mifurarcon la vifta le dittante : Intanto 
accettarete quetto mio , dirò quafi Sch^zo Mathematico, conuerfo in Ar- 
chitettura > Viuete felici. 



BREVE 


L>y .:.OQgli 



BREVE CONSIDERATI ONE SOPRA 
la Fabrica , 6c Diuifione dello Strumento , 


■ t > 

CCIOCHE «griuNO pojj^ rvedcre [effetto deU'operationi dello Stm- 
mtito ^ fitiz/t mmeduUe ttMorrer nella i^efa di douer/ène fibncart^di 
mettdlo ih 'abbtamo dtjfegnàto nella Jìguente Tamia tutte le fue partrfe- 
foraìamente s le^tudt tagliate fot fuori ^ ^ tmollatof opra del cartone, 
onero [opra dell' ajjicelle ,fe ne potrà da fe Heffo ogn'itno formare; amr- 
tendo però , che li Bracci douranno effer di tre grofe^^ incollate t nma fopra t altra , 
accioc^ in quella di mezp poffno effer fitti li tagli per doue doma poffare t tArco , is' al- 
te fremita di detti Bracci 'zìi refi neltnno il canone nell'altro il pieno della nocella per 
rvnirli , ^ collegarti inferno . Li Foglietti , che fino alle dette e Uremtà, eh: coprono 
parte della nocella douranno effer tagliati fuori fiparatamente , incollati fopra runa 

fil groffe7^,ef fermeranno filamento fopra li Bracci, rollando liberi con quella parte 
che cuopre detta nocella s perche poffi fiorrer in dietro, e innanti : le due Faccie dell tArco 
s'incolleranno fipra rvn4 fil groffeeej^a, runa da runa, ^ [altra dall' altra parte alt in- 
contro piùchefapoffibile , che in tal modo s'haurà formato t tArco, il qual finendolo poi 
paffar per li due tagli delli Bracci s’haurà formato lo Strumentofinzjt alcuna ifefa, della 
forma appunto, che f ruede nel fonti [pitia . In quelli Strumenti fibricati di cartone fi 
tralafiiarà di accommodarui U Vidette ,• perche offendo il cartone per fi Beffo pieghcuo- 
le ificilmente Slr'ingendo con le dita fi terrà fermo [Arco . Hella medefima maniera, 
grande?^ f potranno fibrtcar quelli di Ottone, prendendo di quelle Lamine, che fi- 
gliono fuentre d lAlemagna , di buona groffezxA > ouero di quelle Baccine , che ordinaria- 
mente s’adoprano, congiungendone tre grofeot^infieme con broccbett'ine dell tflefo me- 
tallo j e quelle per formar li due 'Bracci, li qutdi beniffimo Ipianati, 'verranno à parer 
di groffez^ d 'una coffa di cartello ; [Arco ballerà ancor effi di <vna fil grofe^S^a , e fi 
Ipiam beniffimo, come anco li due tagb dalla parte di dentro , per doue doma pafarc^, 
acciò fiorrendo in dietro , ò inanti non poffi rollar in alcuna parte fignato : fvi fi accom- 
moderanno polle quattro Vidette con quelle 2 Uncbettine, acciò Bringcndole poffino tener 
fermo , e ferrato [tArco . Formato , che s’haurà lo Strumento , rvi fi noteranno le Di- 
uifioni j quelle delli Bracci fipra le due linee egualmente dillanti, douranno effer in egiial 
parti diuifi con li firn numeri , còme fi 'vede : quelle dell Arco fi noteranno in quefio mo. 
do , cioè non potendone hauer qualcheduno già formato per altro Strumento per effimp la- 
re, ouero la Saccoma, che per tal effetto mi fin preparata (come douriano hauer tutti qui i- 
li, che ne 'voleffero fibricare più d'uno ) fi potrà incollare 'una feccia alta >volta dc!t<L-> 
due portioni dell tArco, che •uten dimofirato in carta, fipra qualche tauola , che fa cbi/kl-' 

per cf- 



Dì 







I>er ff empio U portione B. jl àccommoderi t altra di Ot fotte dalt altra parte altiticon - 

tro^ qual fiala D. E. coitl>rocchettiite,itt modofaU,ehe {lta/èrma,ecbedell'rvtta,co- ■ 
me dell altra il fito centro fi a 0. dipoi con fyn Compafio difiefo, chehabbiail fuoeurfore ~ 
con rvna puntina di acciaro fittto (entro 0 fi andar à aggiufi andò la puntina ad ogm h. 
nea della portion tA. "3. ^ fi contrafigttera ^voltando il Cotnpaffo dalt altra parte/òpra ~ 
t altra portione prima con le linee morte ^accioche in ca/ò di errore fi pojfino cancellare » 
che in tal modo shauranno difiegnati ti quattro Jnterfhti}, con cinque copie dthnee per 
(iafeheduno di loro ; formateche fi haurapno quetfe ltnee,fi leueràilCompafip,e nelcen- 
tro 0,fe 'vi collocherà in njeceuna riga, come la V. S. la qual fi andar à trafportando 
ad ogni punto ,p diuifiont della portione '3* f fi contrafignarà dalt altra parte nel- 

la portion rj). E- foprale Imeecorrifpondenti, che così 'verranno le dinifioni giufhjfi- , 
me . Facendo tiHefione^ olir a fitccias'hawtà formato t*4rco con le diuifioni proportio- 
nat'ifiime alt efitmplare , dentro al quale fi <vi andata poijcriutnd» come fi fvtde, per in- , 
f(lbgen7;^(Ulltptirti degl Ordini,' 
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C A P I G O N T E N V T 1 

‘ NELLA PRÉSENTE OPERA. 

■ Secondagli cinque Ordini 

d’ Architettura. 




r / / 


T O S C A N Or 
Del fermar gli cinque Ordini. 

V ■ DORICO. 

Del cotocarle Porte airincontro de gli Colonati, 


' VTVI i ’ 



■'ti-, 6c Àrdu;;vi,/* ' T. -ir . 
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Del mifuraraLÓrdim . cónaltn Auertimcnti . 
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Dàpona^iÓid^^^ 
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divisione, overo 

Compartimento deirArco . 



VANTI che fi peritenghi alfe fplicatiom dì queRottofiro Strumenta 
deutfi prima confider are, che tl defignar d\Archttettura altro non fia, 
che'vn Spiegar eòn lineamenti in piano, a fuperfiùt larverà ferma 
di quell opere, che ci rvengono rapprefèntate dalla noSha immagina- 
WflWj e perche il Spiegar in piano,, è fi^trfitie fi configuifie per due 
foU dimenfim,cioè per hinghei^a, e largherà, potiamo dunque dire, che il defignar 
gt Ordini ettArchitettura altro non fia , dòe a>» trouar alcune lunghe^ff, larghe^, 

y proportienate però alle partì, ò membri, che richiederanno quei tot Ordini, che fi 
MfieUrano formare . Hora dunque, fopr a tal confider at ione, ò fondamento fermati, 
habbimo Slabihto questo poflro Strumento , in queSlo modo cio'e , in cufeheduna delle 
due fitcctecUlT Arco habbiamo defignató quattro fnterffitq , riceuendo ogn’rvno cinque 
■ i ti’^t, tome fono apunto i ànque Ordini tt Architef tur a,cht in tuttejri tana, 
m [altra faccia faranno al numero di quaranta . OÌel primo IhterSlitio della prima 
faccia delfino habbiamo notato le diufioni per le lunghezjLf dd Cflonnatiyty* Archi 
infieme , cioè nella prima linea più interiore , e proffima al centro dello Strumento fe- 
gnatacon la lettera T. faranno tutte (e lunghtT^ofdd Colfnttatif^ oArchiTofeani ; 
nellp feconda con la lettera D. quelle deltOrdine Dorico, t cosi di mano in mano: 
cdtreknee qvUe de gtabriOrdin^ NUfècondolmifiàiófitrouerannoltlun- 
ghe^jtp delle Porte, Gr* Nichi, con le fue lar^erjtS i «oda prima linea fegnata pur Slef- 
famentecon la lettira, T. dtuifiindut Spalpj,f^qnnt n^ prìOo U lunghette, tSJ l»r- 
^i^^^f^dePorttTofcunt; nel fecondo le lunghet^Zf, larghexptf de' Nichi i tifief 

'fi dmfionifaaniuMco.7Àllakrt finto pm^'idiriOrkrÀdNtl'u^ 

trouerannoU lungherie delle Midonattereefe'^^amntijnméndp pepiafamenti 
tutte quelle parti, che fono dalle Eàfidd PtedeStili, fino tòmprefo gfArchmM: nella 
prima ùneae^ifà in cò^ueSpaty , fi troueranno noi primo Sfatio U lunghezts:^ 
de B^omtntlddPieddami Mficondd q'utOe deUt Clmkfi, 'M'tdrkl, qnd^dìeUe 
BafideUe Colonne i nel quarto quelle deUe Impofle de gt Archi ; e finalmente nel quin- 
tffìfolie de gl^rcbiiulti : li medefimi Spatij s’intenderanno anco nelle altre linee-). 

e quarto, (gr mltimo^ InterShtio fi rapprefinteranno tutte le lungheejtf de’ Corni- 
aaiponti ,inttndtndo per Comiciamenti li Capitelli con le Cornici fopr a ; neUa prima 

linea 


3 

lint* /igadt4pur ilìeJfAmenteconldUtten T, Jiutfd in d$ulpdtij^ mi primofitro. 
utTdnm tutte te lungbezs^ de’ Cdpitelli T ojcdnì ; nel fecondo tutte quelle delle Cerni- 
ci, e coti C i[Ìelfo/drd nelle dUre linee, per gt nitri Ordini . ^efle ferunno tuttc-j 
le lunghei^tf nece ferie perle formdtione dei cinque Ordini et •Architetture . 

Volfendo l'tArco delle feconde frccie per le lerghe^Tc^ de gt Ordini nel primo Inter fi- 
tto ferenno notete tutte le lergheo^ de gU Colonnetta Qd tArchi nelle prime linee fe- 
gnete pur iHefj'emente ton te lettere T. diuifetn quettro Ipettj ; nel primo ferenno 
le lerghet^ de’ Colonneti Tofeni fin%^ Fiedetlilf, nel fecondo le lerghezxe de’ Co- 
lonneti con PiedeSltli s nelterzp le lergheoijf degli tArchi fenete Piede fili-, netquer- 
to,(^ ntltimo te lerghetXf de gH tArchi con Pitdeftli ; ttflejfe diutfoni ferenno 
co nelle eltre linee, per glt eltri Ordini. Nel fecondo Interiluio fi trouerenno tutte 
le lergheet^ delle Modoneture dd Befkmenti, ^ Cor.nicìementt ; nelle prime Itnee 
Mutfe in fei f>etij , nel primo fiponerenno le lergheTt^de’ Semidiemetrt meggiori, 
ouero mete delle grojfetjt^ delle Colonne de piedi : net fecondo ferenno le lerghezsjt^ , 
0 Sporti delle Cimafi de' Piede fili , douendo eneo ferutre per le fue Befi; nel terzo fi 
trouerenno quelle delle Befi delle Colonne : nelquerto quelle delle Impofi e: nel quin- 
to poi peri Corniciementi ferenno i Semidiametri minori, ouero metà delle Colonne^ 
el difòpre,con i Sporti dd Cepitelli : nel fi fio , n/ltimo fi trouerenno perimento i 

Semidiemetri minori,con le lerghoT^ff, ò Sporti delle Cornici. Il tereep Interftttio do- 
mi firmrt non per le larghetto^, me per le lunghezjte delle Modoneture,ouen orna- 
menti delle porte principali . Nelle prime linea fognate con le lettera T. fi trouer an- 
no te lunghtzjj delle Modoneture delle porte Tofeene, e così tulle altre tmee far an- 
no quelle de gli altri Ordini, Il quarto, 'vltimo Interfiitio feruki i dnterfL» 

operationi intorno elle medefima profefftone. Le prima linea fognata con U lettere Q. 
firuirè per ceneler te Colonne i le feconde per le Volute figneta con la lettera V. le ter- 
tjtcen le lettere parimente £. ferì per le Cartelle , fue pofieoeps • le quarte fer. 

wrì per formar li BeleuSìri, ò Colonnetti, e fòri fognata con le lettera "B. nella 
quinta poi non •vi hahbiemo notato cofe alcuna, accioebe ogn’fvno occorrendoli poffi de 
fé Sìejfo fignerui qualche fue perticoleritì intorno alt •Architetture, onero ed altre 
profeffioni . ^ueSlo e quanto al compartimento delt tArco , 
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ORDINE TOSCANO- 


Del formarli Colonnati, & Archi fenzaPiedcftili. 
Operatione Prima . 


a — E R venir all'vfo particolare dello Strumento > faremo 'principio dalle luoebezxeJ 
defignatenellaprimafiicciadell'Atco.epatticolatmcnte daquelledcirOrdineTo- 
iiè 1 ^# fcano , come quello , che è in veto primo > e pii\ furile de gli altri , con gli eiTempi) 

quale fi potrà poi facilmente comprender come fi ^Ifino formar gli alni Ordini . 
ole Vengafidunquepropofto,perÌ3primaopcratione,didouercollitoire ilColonnato 

^ Tofcano , con le Colonne fi:nza Piedeltili > fèrmaremo il Braccio ftabile da capo dcl- 

l’Arco,cioèallaprimalinéadclpcimoIotec(litio>fcgnataconlalettera T. ctiefia^ 
perelTcmpio fermato comein i. della linea elleriore i. lo.rapprefentanteTamedefimapcimalineacurua 
dell'Arco) apriremo poi il Braccio mobile à quel pnnto> che è folo termine delle Qmafi de* Piedeftili > Bo 
principio delle Bali delle Colonne > che fia aperto come in J o. della linea elleriore , prenderemo poi con u 
CompaITo(llando così aggiullato lo Strumento) la quantità della linea A. G. fuppooendo perdi diedi 
tal grandezza fi habbia da formar il Colonnato , vedremo à quai nuttteri trafuetfalmente foprale linee del- 
le ptopottioni s'accommodi , che fia per elTcmpio alli 7. 7. & 4. 4. ciò veduto fi terranno bene à mento 
quelli numeri 1 douendo feruire in tutto il redo dell'operatiqne; llcingafipoi il Braccio mobile al punto» 
cbefegueichefiacomeinp. cprefoil rpatiottafuerfalc7.7.-&4. 4. epoltavnapuntadclCompaubinA. 
eoa l’altra fi farà l'ìntecfccatiou F. perii termincdell’altezzà delle Bafi delle Colonne, & cosi di manoin^ 
mano fi andari trafportando il detto Braccio alli altri punti 4. ; . a. iralafdando li S.7.6, douendo ftc- 
uir quelli petrimpolledegli Atchi}adogn'vnodiquefti ptenderemoii Ipatlotrafuerfaley. 7.&4.4. 6^ 
ponendo il piede immobile del CompalTofcmpre in A. conl’alttofiandaràfaccndoil reftodell'interfeca- 
lioni , cioè E. D. C. B. da’ quali tirando le linee piane occulte , .& indeterminate, etri loto pàralclle fi 
haurà trouaro tutti li punti per le lunghezze neceÓTarie-,. 

Pcrirouarpni i punti delle larghezze, -volgeremo l'Arco dalla feconda faeda ■ e fermato il Braccio ftabilo 
da capo al primo fpatio della prima lineadel primo Interftitiofegnataconlalettera T. cbefiaperelTein- 
piofermatocomein i. della linea piana i.g- rapprefentanre la medefima cruna, b primo fpatio, perle-, 
larghezze de’ Colonnati Tofeani fenza Piedellili , apriremoil Braedo mobile fino all’vltimo termine del 
deno fpatio, chcfiaapertooomeinS. (landocosl aggiullato lo Strumento, prenderemo la dillaoza ttaf- 
uerfalepurille(ramcnte7.7.&4. 4.epollavna punta del CompalTo in A. dcpoiin G. conl’altia fifàtà 
i’intetfecarion A- H. & G- H. perii termine della metà de gl'Intercolunnij minori ; venendo poi di ma- 
no in mano Ihingendo il detto Braedoà gli altri punti 7.6. j.4. 5. z.&ad^n’vnodi quelli prenderemo 
il fpatio trafuetfale7. 7.&4.4. eponendoil piede immobile del Compalloin A. epoi io D. E. F. G. 
li andata facendo fopta le lince pianecorrifpondenti, giàccouaie,leinterfecarìoni A.I, D.L, E.M>N, 
F.N.O.P, per le larghezze neceO'arie, da'quali tirando poi le linee conterminali, fi haurà fbrroatoil 
Colonnato Tofcano, con le Colonne fenza Piedellili, con lefcmplici fuc parti. Il modo poi di collocartti 
ifuoi membri particolari fi coinptcnderàdopb quando fihauràmolltacocomequclli fi debbiano forma- 
re r auettendo che i punti daU'i, fino al 4. fi adimandetanno punti inferiori, c quelli dal 4. finoalI’S. 
fuperiori . 
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ORDINE 

Del formar li Colonnati con Piedeftili . 
Operatione Seconda. 

E R formar li Colonnati con Piedeftili, trouaca la prima faccia 
^ t^elfArco, fermaremo il Braccio ftabile da capo , come di fo. 

@ pta , alla prima linea del primo Intcrftitio per le lunghezze de 

@ gliColonnati, & Archi, che fia per elTcmpio fermato come ia 

I . della linea efterìore i . r 3 . apriremo Palerò dall'altro capo, 
cioè all'vltimo termine della diuiftone, che fìa come in 1 3. prenderemo 
poi con il Compaftb la quantità della linea A. I. volendo di tal grandez- 
za il Colonnato ; e ftando cosi lo Strumento aggiuftato, vedremo àquai 
numeri trafuerfalmente fopra le linee delle proporcioni s'accommodi, 
chefuallÌ7 7. & 4. 4. come di fopra: ciò vedutoli verrà ftringendo il 
Braccio mobile di mano in mano à gli altri punti 1 2. 1 1 . i o. 9. j. 4. 3 . 2. 
tralafciandoifteftamenteli numeri S. 7. per le lunghezze dell’impofte 
de gl* Archi, fi prederà ad ogn'vno di quelli il fpatio trafuerfale 7. 7. & 4.4. 
e pollo il piede immobile delCompalTo femprein A. con l'altro fi anda- 
rà facendo l'interfecation X. H. G. F. E. D. C. B. da’ quali tirando le 
linee piane, come di fopra, s’bauranno trouate tutte le lunghezze ne- 
celTarie . 

Volendo poitrouar i punti delle fue larghezze volgeremo l'Arco dalla fe- 
conda faccia, e fermaremo il Braccio ftabile al principio del fecondo fpa* 
tio della prima linea del primo Interftitio per le larghezze de’Colonna- 
ti con Piedeftili, che fìa fermato come in i . della linea piana i . & 9. apri- 
remo l'altro fin’aH’eftremitàdi detto fpatio, chefia aperto come in 9. ter- 
mine della metà de gl'intercolunnij minori , dipoi in 8. 7. 5 . j. 4.3. 2* 
& ad ogn'vno di quelli punti fia prefo il fpatio trafuerfale 7. 7. & 4. 4. & 
polla la punta immobile delCompalTo in A. D.E. F. G. con falera s'an- 
darà facendo fopra le linee piane, già trouate le corrifpondenti interfe- 
cationi A.L, A.M, D.N, E.O, E.P, F.P, F.Q^ F.R, G.S, I.L, da 
quali tirando , come di fopra, le fue conterminali , s'baurà formato il Co> 
lonnaco Tofeano con le Colonne con Piedeftili. 
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O R D I NE 

Del formar gl’Archi fenza Piedeftili . 
Operacione Terza . 

OTI^J^ER formar gl'Archi Tofcani fenza Piedeftili ofleruaremo la 
fi mcd^fima maniera quanto alle lunghezze, che s'olTeruò nel 

K Miiàjg formar i Colonnati fenza Piede(l;ili,cioè fermaremo il Braccio 
@ ftabile alla prima linea del primo Interftitio per le lunghezze 

de gli Colonnati , ^ ArchiTofcani , che fia fermato comein I . 
della linea efteriore r. 9. apriremo poi l’altroin 9. eprendendola quan- 
tità della litica Af I. ( fupponendo TArco di tal grandezza) (ì vedrà do- 
|ie s'accorotnodi trafuerfalmente fopra le lineedelle proportioni , che fia 
per elTcmpio aUi numeri 7. 7. & 4. 4, e à tatti quelli punti , prendendo il 
fpatio trafuerfale pur 7. 7. & 4. 4. e ponendo la punta del CompalTo fem» 
pre io A. con l'altra G andaràdi mano in mano trafportandoli in H. G. 
E* F’ Df B> atiertendo,che li punti G. F. per l'altezza di quefti Ar- 
chi s'intenderanno per le Impone minori; tirando dunque à tutti quefti 
punti lefue linee piane, s'haurà trouato tutte le Gre lunghezze» 

Per trouarpoile fue larghezze volgeremo l'Arco della feconda faccia, e tro»- 
nata la prima linea del primo lnterftit|o,acc6modaremo il Braccio ftabi- 
le al principio del terzo fpatip per lelargbezze de grArchiTofcani fenza 
Picdèftili, che Ga fermato come in i. della linea piana, 1.9. apriremo 
l'altro , come in 9. e poi in 8- 7, 5 . 5. 4. 3 . a. e prendendo Tempre il fpatio 
trafueifale 7. 7, & 4. 4 e ponendo il piede del Compaffo in A. D. E F. 
G. H. 1 . G andari facendo finterfecationi L. M. N, O. P. R. S. e 
con la diftanza H. S. & H. V. ponendo vna punta del CompaGb in F. 
con l'altra G formerà l'Arco; lagroGezza del Cuneo nel più Gretto farà 
la metà della groffezza dell'Arco per parte ; da queG’altra parte G moGre- 
rà poi come G potrà formare la Tua Cartella > così dunque congiungendo 
tutti qucGi punti trouati , come f> vede, G baurà formato l’Arco Tofcano 
fenza PiedeGili : volendo poi pomi fopra il Tuo Gonterpicio , G prenderà 
con il CompaGb la larghezza E V. e queGa s'accommoderà trafuerfal- 
mente fopra le linee delle proportioni alli numeri 9. 9. e prefo il Ipado 
trafuerfale z, 2. quello farà l'altezza del Gontefpitio , 
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OR D I N £ ' 

Del formar g li Archi con Piedeftili . 
Operatione Quarta . 


’IS T E S S A corrirpondenza,che hanno gli Archi con i Colon- 
nati fenza Piedcftilii in quanto alle lunghezze, la medefima 
hauranno anco gli Archi alli Colonnati con Piedeftili; per tan- 
to fermaremo il Braccio ftabile da capo alla prima linea del pri 
mo Internino, che Ha fermato come in i . della linea efìeriore t . i a. apri. 


remo l'altro dall’altro capo all'vltimo termine della diuifione, che fia aper 
to come in 1 1. e prefa la quantità A. N. vedremo doue trafuerfalmente 
s'accommodi , che fia verbi grada alli 7. 7. & 4. 4. fi verrà poi di mano in 
mano trafportando il Braccio mobile in ii.io. 9*8.4*^> e 

prendendo tempre il fpatio trafuerfale 7. 7. & 4. 4. e pofta vna punta del 
CompalToin A- con l'altra s’andarà facendo Tinterfecationi M. L. 1 . H. 
G. F. E. O. C. B. da'quali tirando le linee piane, s'hauràtrouato tutte le 
lunghezze necelTa rie: auertendo, cheli due punti G. F. s’intenderanno 
per le Impofte maggiori. 

Quanto poi alle fue larghezze, volgeremo l'Arco dalla feconda faccia, e fer- 
maremo il Braccio ftabile al quarto, & vltimo fpatio della prima linea 
del primo Interftido,che fia fermato come ini. della linea piana i. ii. 
apriremo l’altro come ir. e peruenendo poi in io>9 $.7. tf>/.4. 3.1. 
ad ogn’vno fi prenderà il /patio trafuerfale 7. 7. & 4. 4. e pofta vna punta 
delCompaifo in A. D. E. F- H. I. L. M. fi faranle corrifpondend inter- 
fecadoni O. P. (^R. R. B. T. V. X. & congiungendo quefte come fi 
vede, fi haurà formato l’Arco Tofeano con le Colonne con Piedeftili: 


auertendo, che l'Arco, il Cuneo, e Fronteipido fi formeranno nel modo 
comedifopra. 
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ORDINE 

Del formar le Porte. 

Operatione Quinta, 

OLENDO formar le Porte principali dell’Ordine Tofeano, 
trouata la prima faccia delPArco , fcrmaremo il Braccio (labile 
da capo alla prima linea del fecondo Inteiftitio, che fia fer- 
mato come in ; . della linea cheriore 5 . i . dipoi prefa la quan- 
volendo la porta di tal grandezza , G vedrà à <^uai numeri tra(^ 
uerfalmcntefopra le linee delle proportionis’accommodi, cheGa pcreG 
Tempio alli ?• 9* peruengaGcon il Braccio mobile in z. 3.4, ad ogni 
punto prenderemo il fpatio trafuerfale 9. 9. c pofta vna punta del Com> 
palfoin F. con l'altra s'andarà facendo l’interfecation C D. E. da' qua- 
li tirando le linee piane, s'haurà trouato tutte le lunghezze neceGarie, 

Le ^e larghezze s’hauranno, che (landò pur fermo il Braccio (labile al me- 
JeGmo luogo, che Ga verbi grada in j. della medeGmalinea, peruerremo 
con l’altro in 6 . non efTendo altro la j. 6, che la larghezza i . 1. della linea 
piana, e prefo il fpatio trafuerfale 9. 9. e pofta vna punta del CompafTo 
in F, &E, con l’altra G farà le dueinterfecationi 0 . 0 . per la metà della 
larghezza della Porta. Le Erte non eGendo altro, che l'altezza E, D. fa- 
cilmente con il CompaGo G trafporteranno attorno, come ifteGamente la 
larghezza, ò fporto della Cornice, douendo eGer alcretanto della fua 
altezza, Se così il Tuo frontefpicio G formerà nell’ifteGo modo comedi 
fopra . 



tira F. B. 
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Del formar li Nichi . 

Operatione Sefta. 

AGILMENTE, & efpedita mente fi formeranno i Nichi per 
la fua femplicità , & il modo farà , che feruendofi della mede(l> 
ma linea delle Porte fi fermerà il Braccio ftabile al fecódo fpa« 
tio , che fia come ina. della linea efteriore a . i . fi aprirà l'altro 
al termine della fua diuifione, che fia come in i. dipoi prefa la 
quantità A- B. fi vedrà doue s‘accommoditrafuerfalmente,chefia alli i j, 
I j. ciò veduto , ftando pur fermo il Braccio ftabile in i. fi peruenirà con 
l'altro in 3 • che farà come la larghezza i • a* della linea piana trafportata 
in a. 3 . e prefo il fpatio trafueifale 1 /. i j. e pofta vna punta del Com. 
paiTo in 5>con l'altra fi farà l'interfecation O. perla metà della luce del 
Nichio, e con quefta iftefifa aprìtura fi formerà il fuo Volto . 
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Del formar li Bafamenti . 

Operatìone Settima. 

SSEND 05 I difopta moltratocomcfl debbano formaciColoomtStfeliArchiiPDtteiC 
U paflcremoboraallaformationdcTuoi membri panicoUrìdiainindae parti, doi 

w Ir >t> Bafamenti, &Cornidainemi;equai>to a* Bacamenti, vengali propofto di douercoftitm* 

^ I PiedeBdo Tofeano, trouata la prima faccia dell'Arco, (értnaremo il Brac> 

. A ciò (labile da capo al ptindpio della prima linea del terzo Interfticio , perle lunebezze deT 

Bafamenti , che (ia fermato come in 6 . della linea elletiote , oueto primo fpatio 6. i . apri- 
remo l'altro (in douetermina il dettofpatio, che da come in i.eprefala linea A. B. fupponendo la Bafo 
di tal grandezza, (i vedtìdouc(iaccommodictafuetfalmmte,chepeteirempio(iaalliniimeri 
db veduto (i vetri poi ttafporiandoil Braccio mobile in i.j. 4. J. e prendendozdogo’vnodl quelli punti 
il (patio trafuetfale (S. 6. & p. 9. e polla vna punta del (2ompall'o in 6 . con l'altra (i andati facendo l'inrer- 
fecation cottifpondentefppta la linea A. 0 . da' quali tirandole fuelinee piane lì hauti trottato tutti ifuoi 
punti perle lunghezze^* 

Volendo ttouar le lue larghezze al tto non occorreti , fe non che voltato l'Arco dalla feconda faccia , e trouata 
la prima linea del fecondo interllitio, per le larghezzedc* Bafamenti, Sc Comidamenti, fermaremo il Brac- 
cio (labile al terzo fpatio per le larghezze , ò fporti delle Cimali , douendo anco feruire per le Bali de’ Ple- 
dellili , che (ia per tempio fermato come in 4. della liaea piana 4. lignificante il terzo fpatio , apriremo 
l’altro in } . e prefo il fpatio trafuetlile ri. d. & p. 9. e polla vna punta del Compalfo in V. con l’altra li fa- 
ri l’interfecation M. O. per ilfporto della Bafe, alia quale foli dati poi la forma come li vede. 

Volendo poi formar la Cimafa E. proportionara alla detta Bafe, ttouatadinuouo la prima fàcda dell'Arco, 
fermaremo il Braedo (labile al fecondo fpatio dèlia prima linea dcll’iftelTo terzo InteilUrio > che lia ferma- 
to come in della linea elleriore £.1. apriremo l'altro al termine del detto fpatio, che liacomein 1. prela 
poiladillanzacrafuerfaled.^.Sep.p.epollavnapuntadelCompalIòin V. conl'altra li fari l’interfeca- 
tioD M. per l'altezza della Cimafa ; l'eguendo poi l’opeiatione , li troueranno i punti per i fuoi membri -, la 
fua larghezza faci la medelimadelie Bali . QÙlèbeneaucttire, come in ogni altra opetatione de gli altri 
Ordini , che quando fi fari peruenuri con il Braedo mobile i qud , che fono con altri punti contraicgnati 
fuori dell’ordine dalle lince , di non prenderli con il detto Braedo -, ma in tal cafo . come in ogni altro , che 
occorreti , li fermati il Braccio mobile doue prima fù aperto, e con il llabile, gii fatto mobile , fi perueni- 
ti i quei punti tralafciati, c prefoii fpatio trafuetfale nel prefente elTcmpio 9, &polla vna punta 

del Compalfo in M. con l’altra li faci le intetfecationi cocrifpondenti . 

J^el formar poi le Bali delle Colonne, Impolle, Archiuolti , altro non li varieri nell'operarionc , fc non li 
fpaii i così delle lunghezze , come delle larghezze, hauendo ogni pane il fuo panicolare , come li vede^ 
dalle feparitioni nere perle lunghezze,& dalla linea piana per le larghezze, venédod dimoBcato per i . p. 
il Semidiameito maggiore , & per il f . 4. la larghezza, òfpono della Uafcdclla Colonna, per 4. j . quello 
delle Graa(i,&Bafi de' Piedcllili, e finalmente per j.i. quello delle Impolle: nel redo fi opcrcrì corno 
delle Cimali, prendendo feropee il fpatio trafuerlale 6. n. & 9. 9. volendo , che tutte lepani fieno piopor- 
rìonate tri loro, alttimente fi prenderi che numeri piò piaceri. 
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ORDINE 



Del formar li Corniciamenti . 
Operatione Ottaua. 

ELLI Cocnicianienti>voleni!ofoNnarprìmaiICapitelloT<^caiK>inoaatala prima fa> 
eia dell’Arco, fcrraarcmoil Braccio ftabilc da capo alla priitu linea del quarto, 

InterAitìo , che (ia come imo. della Unea elleriore , apriremo Taltto al termine della iepa* 
raiione,che(iacomein t. hot dunque volendolo formar propottionaco alU fbpiadetti Ba> 
famenci , prenderemo il medeHmo fpatio trafuerfalc 6. 6. Àt 9. 9. e polla vna punta del 
CompalTo come in con l’altra li fari l’interfecation O. pet l’altezza del Capitello, nel 
tello ft feguiteri roperatione per ctonar i fuoi membri . , 

Tcoucrallì la fua larghezza, ò fporro, con il Semidiametro minore,in quello modo-, che fermato il Braccio Ib- 
bile al quinto ^atio della poma linea del fecondo Interftitio, li apriti il mobile dall’altro capo , e prefo il 
fpatio trafuerlale 6. 6. Scp.p. e polla vna punta del Compallbin O. con l’altra li bri l’intetfecation R. 
per la larghezza del Capitello , c cosi penienendo con il detto Braccio al punto } . e prelóil fpatio trafuer- 
(ale 6. 6 . 9. 9. quello fetuirà perii femidiainetro minore 4. rapprefenutoci dalla linea piana 1. ). 

Per formar la Cornice fopra il Cipiiello,chc babbi ancor elTa proporrione con Bafamcnti, St Otpitello fòr* 

nnato,G fari in quello modo : troiutadi nuouo la prima faccia dell’Arco, fèrmaremo il Braccio ftaluìe all», 
oondo fpatio ddla detu prima linea del quatto InterAitio,che Ga come in I4ulella linea eftetioreAprirema 
l’altro rUU’altro capo, e ptefo il medcGmo fpatio trafuerfale 6. 6. & 9. 9. & polb vna punta dd Compadb 
in V. con l’altra G fati l'interfecatioa E. per l’altezza della Cornice ; pcroengaG poi con il Braccio mobile 
in 9. 8- 9- lo. it. la. I). eprendendo il fpatio trafuerfale e polla la punta del CompalTo 

in V. con l’altra G fati Tinterfecarion N. M. T. V. O. X. pettrouarpoi Imembri pattioolati della Cor- 
nice, G letteti il Braedo (labile da quello GtOi&Gfètmeticome in 8. della linea efteriote, t'apririTaloo 
come ini. e prefà la quantici N. E. ddla Cornice, Gvedti di nnooo dotte s'accomroodi trafoetfalmeote, 
cheGaallinqtncri con quelli andando llringendo il Braccio, Gtrouetanno il cello ddlifooi membri: 

il fuofpotto, con li altri punti Geroueti con il fermar dalla feconda faccia il Braccio flabile al fellofpatio 
della prima linea ddfecondo Internino, che Gacomeinl.dellalinea piana i.z. aprendo poi l’altroal- 
rvltinMpantoddladiniGone,cheGacomein z.Gprendetiil fpatio trafuerGile 5. j. Se polb vna puntai 
del CompalTo in E. con l’altra G fati l’intetfecation F. per il detto fpotto,petuengaG poi j. 

e prendendo il medeGmo fpatio ttafuerfale, G andaran facendo lintecfecacioni coctifpondenti, c dando là« 
fbnrualli membri, come u vede, G batteri GtrmaaU Cornice ptopoctionaa a’ Bafamcnti. 
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O R D:I N JE V 

Del formarli Corniciamenti delle Porte, 
Operatione Nona . 

J Corniciamenti HpHe Porte principali fi formeranno in quefto 
I ’ modo : trouata la feconda faccia dell’Arco, fcrmaremo il Brac- 

n ciò ftabile al principio della prima linea del terzo Interftiti® 

per le lunghezze de' Corniciamenti delle Porte, che fia ferma- 
to come in I if. della linea efterìore, apriremo l’altro dall’altro capo, come 
in I. dipoi prendafi la quantità O. A. fi vedrà douctrafuerfalmentes’ac. 
commodi , che fìa verbi gratia alli numeri 9. 9. & 2. z.ciò veduto peruen- 
galì con il Braccio mobile in 9.10.11.12.15. eprefoil Ipatio trafuerfu 
le9.9.&2.2.epoftalapuntadelCompa(Toin O. con l’altra fi faranno 
l'interfecationi B. C. O. N. M. di nuouo fermato il Braccio fiabìlein 9- 
della linea efterìore, apriremo l'altro come ini. e prefa la quantità B. A* 
fi vedrà douetrafuerfalmente fi accomodi, che fia alli numeri 6 . 6 . 1 1. 1 1 . 
e con quelli ponendo il piede immobile del Compaftb in 6 . fi troueranno 
tutti li fuoi membri: quanto poi alla fola larghezza, ò fporto, douendo 
efter altretanto della lua altezza, facilmente fi trouerà con il femplice 
Compaftb . 

Palle cofe fino à qui dimoftrate fi potrà facilmente comprender come fi pof, 
fino collocar i membri particolari alle parti de gl'Ordini, come per eftem- 
pio, che ci fofte propofto didouertrouar tuni li fuoi membri della Cor. 
nice della Porta già di fopra formata, aggiuftaremo lo Strumento inmo. 
do tale, come fe fi hauefte da formar la feguente Cornice B. A. dipoi pre- 
fa l’altezza della Cornice della fopradetta Porta, vedremo doue trafuer- 
falmcntcs’accommodi,che pereftempio fia alli numeri i.i. &i.i.con 
quelli feguendo l’operatione fi trouerà tutti li fuoi membri; e con tal or- 
dine fi troueranno li membri delle Bafi, Capitelli, Impelle, & altro; ag- 
giuftando però lo Strumento alli fpatij particolari di quelle tali pani, del- 
le quali fi defidcrano trouar i fuoi membri particolari • 




V ' 


Digftized by Google 



22 



ORDINE DORICO 


Del poncr le Porte all’incontro de’ Colonnati 
fenza Piedeftili. 


Operatione Decima. - 

AVE N D O S I ben'ofTeruato nell’Ordine fupcriorc il mo- 
do, che fi deue tenere nel formar li Colonnati , Archi, Por- 
te, & Nichi , facii cofa farà il formar gli altri , & particolar- 
mente quelli, che feguono , per la gran conuenieoza , che 
tengono con li fuperiori, non douendoE variar le non le 
linee ; perche fi come in quelli s’è Tempre prefo le prime li- 
nee, cosi in quelli fi douranno prender le feconde, e cosi ne gli altri Ordi- 
ni quelle, che feguono : efe bene in quelli vi èia differenza delli Triglifi» 
e Methope nella Cornice, che non fono i o quelli, tuttauia non farà dilficit 
cofa il formamele; non effendo i Trìglifi altro , che la metà della groffez- 
za da' piedi della Colonna , e le Methope altrctanto larghe, quanto alte ; 
fi che con il lèmplice Compaifo fi potranno formare , ouero con lo Stru- 
mento,come fi potrà cóprender dalia tauola de i Cornidamenti di quefto 
Ordine, doue fono anco notati i punti per formar i Canali de*Trìglifi,coa 
fuoi fpatij . 

£ perche le Porte Iboo parti confiderabili ne gli Ordini,farà anco conuenien- 
te , che moftriamo , come fe vi pollino accommodare , e che habbino prò* 
ponionecon queili,ilche fi moftrerà folo nel feguente Ordine; con gli Ef. 
feropij del quale fiuùlmente fi potrà comprender come fi poffinoaccom- 
roodar ne gli altri. Vengafi dunque propollo di douer collocar la Porta 
prìndpale airincootro del Colonnato, che fegue,acc6modaremo lo Stra> 
mento come fe fi hauefie da formar il Colonnato con le Colonne con Pie- 
dellili del feguente Ordine; dipoi prefa la quantità A. G. fi vedrà doue 
tiafuerfalmente s'accommodi , che per effempio fia alli numeri 6 . 6 . con 
quelli aggiuftato di nuouo lo Strumento per laformarion delle Porte di 
quell'ordine, fi troueranno tutte le fue parti,con li fuoi membrì,nef modo 
come di fopra s’è dimollrato, de infieme il fuo Frontefpitio ; che in tal mo- 
do a’baiirà collocatala Pona nel Colonnato fenza Piedeftili. 
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2 4 ' O R D I isr E 

Del ponerle Porte airincontro de* Colonnari 
con Piedeftili. 

Operatione Vndecima. 

ON didìmilmente fi collocheranno le Porte principali all*in> 
contro de'Colonnad con Piedeftili ne gl’Intercolunnij mag. 
giori, cioè conl'aggiuftarlo Strumento comedi fopra, per la 
formatione de’ Colonnati con Piedeftili; prendendo poi Tal. 
tezza 6. A. fi vedrà douetrafuerfalmente fopra le linee delle proportioni 
s’accommodi , che per elTempio fia alli numeri 7. 7. & 3 . 3 . e con quefti 
aggiuftato lo Strumento per la formation delle Porte di queft‘Ordine,fi 
conftituirà la Porta propofta , qual baurà proportion al feguente Co. 
loanato. 
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ORDINE 

Del poner le Porte aH’incontro de gli Archi ^ 
fenza Piédeftili."~ *7-; • ~ r:' 

Operatione Duodecima. 

''J due maniere fi potranno collocar le Porte all'incontro de gU 
Archi > cioè , che le fuperfìcie delle loro Cornici corrifpondioo 
al diritto delle Tuperfìciedeirimpofte; ouero,che lefuperfìcie 
de gli orli delle corone delle Cornici fijno quelle, che caminino 
delle fuperfìcie delle dette Impofte, per far concatenamento 
d’intorno : quanto alla prima maniera s’aggiufterà lo Strumento, come fé 
fi hauefle da formar la Porta di quell’ordine, eprefa l’altezza H M. fi 
vedrà doue trafuerfalmente s’accómodi, che lia verbi gratia alti 4. 4. 8. 8. 
e con quelli fi formerà la detta Porta : Paltrà maniera ^rà poi , che forma.^ 
ta rimpofta con tutti li fuoi membri abdiiictadel Colarino G. fi farà in- 
contrare il diritto delia parte fuperiorè del Fregio ; aggiullato dunque lo 
Strumento per la formatione della Porta, in modo tale, che il Braccio 
mobile Ila folamente aperto al termine dei Fregio, coinè faria io C. e pre- 
fa l’altezza H. G. fi vedrà doue trafuerfalmente s'accommodi, che fia al- 
li numeri 4. 4. & 9. 9. con quali fi formerà la detta Porta. ~ j 
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28 ORDINE 

Del poner le Porte airinoontro de gli Angoli 
eon Piedeftili. 


Operatione Decimaterza, 


U S T £ S S O inodo , phe s’| tenuto pel collocar le Ponttlfllldé 
cptro de gli Archi fen w Piedèftili, come fi è dimoftrat^ l'iftef- 
fo (Jourà ficruim pel collocarle airincpptro de gli Archi con 

Piedeftili ; impercipche apcommodato lo Strumento per la for 

marion della Porr?, fi prenderà l’alteiza E. O. perla prima operatione; 
e per la (econda fi prenderà l’altezaa E. D. e fi vedrà douc p afi M t &l m en 
te s’acGommodino» e con ^ud oumcrìfi fonncràla Po^ ' — , 
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ì 

Del poner le Porte nelje^cciate diftefe. 
Operatione Dcdifii^èpi^ca, 

OLENDO poner le Porte nelle facciate ^efe fcnia Co- 
lonne, come farebbe nelle facciate de'Tempij d’vn foPOrdi- 
nc, accommodaremo lo Strumento come fe sTiauelfeda for- 
mar i Colonnati con Piedeftili j c prefa l’altexia della facciata 
fin fotte il tetto, fi vedrà douetrafuerfalmente s’accommodi, 
e con quelli medefìmi numeri aggiuftato lo Strumento, per la formation 
delle Porte, fi coftitueran no propoitionateà dette facciate: volendoue- 
ne poi porre dalle parti due altre minori, come fi fogliono vedere , faremo 
che all’altezza delle luci delle maggiori corrifpodano le fuperficic delle 
I Cornici delle minori, econ tali altezze fi formeranno « 
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O K D I N E 

Del proporcionar le Porte con Nichi . 
Operatione Decimaquinta . 

I A il feguente Nichio , al quale defìderiamo trouar la Tua pro> 
portionata porta: prima aggiuftarcmo lo Scrutnéco perlafor. 
mation di detto Nichio ; e prefa l’intiera Tua altezza^ vedremo 
doue trafuerfal mente fopra le linee delle proportioni s'accom- 
modi > che per elTempio fia alli numeri 16 . 16 . con quelli ag< 
giuftato di nuouo lo Strumento per la formation della Porta di queft'Or- 
dine>e(Ta fi formerà; la qual hauràproportione con il detto Nichio* 
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ORDINE 

De’ Bafamcnti . 

Operatione Decimafefta . 

I è detto di fopra, che hauendo olTeruato bene il modo nel (or- 
marliCoIonnaci,& Archi, con le Porte,eNichi, facil cofa ù- 
ria formar gli altri de gli altri Ordini,cosi anco fi dourà inten- 
der de'Bafamenti,eCorniciamenti,e particolarmente de'fe- 
guenti> per la gran conuenienza, che tengono con quelli ; per 
ciò non fi eftenderemOjquantoa’Bafamenti, in farne altra più partìco- 
lar dimoftratione ; non douendofi variar, come fi è detto, fe non le linee ; 
perche fi come neirOrdine fuperiore fi è prefo la prima linea per i Bafa- 
menti, cosi in quefti fi prenderà la feconda, come per gli altri quelle, che 
feguono. 
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ORDINE 


Auertimento ne* prcfcnti Cornici^mcntUn quan- 
to alle Cornici, 

Operatone Decimafettima , 

) ' I S T E S S A maniera , che fi è tenuta nel formar | CorniciiiJ 
menti Tofcanijl’iftefla fi dourà anco tenere nc‘ Dorici, forman- 
do prima il Capitello, come di fopra, e poi al medefimo modo 
la Cornice, non eflendout altra differenza nell’operare, fatuo 
che ne i Canali de i Triglifi, i quali fi formeranno per rninor confufione 
con ifemplici punti 5 ./. 4. 3.1. notati nella linea piana i. 9.'percìoche 
trafportati in F. O. D. C. B. dalla B. C. che viene ad elfer vn fpatiotrà 
Canaie,eCanale,haueremo il Canale E. B. elfendo i fpatij eguali à quel- 
li;il qual fe fidiuideràpermetàcon L. M. econ C. D. & N. F. faràvna 
fli effe metà. 
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38 ORDINE 


Data qual fi voglia Cornice , conftituìrne vn’altra 
maggiore, ò minore in vna data 
proportione . 

Operatione Decimaottaua . 



I A la feguente Cornice, della quale vogliamo formarne vn'a!» 
tra perla metà meno; aggiuftaremolo Strumento perla for« 
mation di detta Cornice, e prefa l'intiera Tua altezza, vedremo 
doue trafuerfal mente s'accommodi, che lìa per elTempio allt 
numeri 1 1 . 1 1 . de’ quali la metà farà e mezo; adunque con 
quelli fi formerà vna Cornice, qual farà la metà meno; ecosifefi haueC 
fe voluto formarla la terza, ò quarta parte minore, ouero maggiore, s'ba« 
uria prefo la terza,ò quarta parte del detto 1 1. Quello, che fì è detto deL 
la Cornice, fì dourà anco intendere de gli Archi, Colonnati, & altro • 
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ORDINE IONICO 


Del poneri Nichi airinGÒritro de’ Colonnati 
fenza Piedeftili . 


Dperationc Decimanona . 

AVE N O O S I di fopra ntoftrato come fi debbiano pone 
le Porte all’incontro deili Colonnati)& Archi, bora mo- 
ftr aremo come anco fe vi poflìno pone i Nichi, & FcneftrcJ 
Quanto a* Nichi , volendo porli nel Colonnato, che fegue 
ne gl'Intercolunnij minori, deuefi Tapere, che airalce7:za 
della luce della Porta,che andarebbe polla in detto Colon 
nato, à quella ancodourà corrirpondereraitezza de' Nichi: trouataduo. 
que tal altezza, qual fia la B. A. onero la M. C. accommodaremo Io 
Strumento per la formation de’ Nichi di queft'Ordine , eprefili medefimi 
numeri, che fi hauranno adoperati per trouar detta luce, che fiano verbi 
gratia li 6. 5. & 3 . 3 . e polla vna punta del Compaflfo in C. con l’altra li 
farà l’interfecation O. per l’altezza de'Nichi: la fua larghezza fi haurà 
con li numeri medefimi. ' 

Quanto alIeFenetlre, elTendo tanto incerto il modo di collocarle più, òmeJ 
no alte dal piano, diificilmente fé ne potrà dar regola ferma; pure s’auer- 
tirà, che all'altezza della luce delle Porte, à quella anco douria corrilpon. 
dere l’altezza della luce delle Feneftre, facendole poTcalar giù quanto 
facefl'e bifogno , e con tal altezza, con la regula iftelfa del formar le Porte 
fi formeràno le Feneftre, non eftendo altro le Feneftre,che Portepoftepiù 
alte dal piano per dar lucej 
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42 ORDINE 

Del poner i Nichi aH’incontro de’ Colonnati 
con Piedeftili , 

Operatione Vigefima. - 

E R poner i Nichi ne* Colonnari com PÌcdeftiIi,come per cffem^ 
pio nel feguente, crouata l'aitezza della luce della fua Porta, 
aggiuftaremo lo Strumeto per la formarion de* Nichi di quello 
Ordine j dipoi prenderemo la diftanza dalla già trouata altez- 
za, fino al termine della parte fuperiore delle Cimbre delle 6a- 
fi delle Colonne , qual fìa la A. O. vedremo doue trafuerlàlmente s‘acc 5 - 
modi, che fìa alU numeri 7. 7. & d* con quali fì troueranno anco le fue 
larghezze. 

Le Finellre fì formeranno , facendo, che le medefìme altezze delle luci del- 
le Pone fìano quelle iftefle delle luci delle Fineftre, come di fopra,e fi cal- 
leran giù, facendo, che le Cimali de* Piedeftili feruino per limitare; e con 
tali altezze, con le regale del formarle Pone, fi formeranno le Pinete. 
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44 ORDINE 

Del poner i Nichi airincontro de gli Archi 
fenza Picdcftili , 

Opcratione Vigefimaprima . 

VANTO poi al poner i Nichi ne gli Archi fenza Piedeftili, 
trouaremo pur ifteiTaroentc l'altezza della luce della Porta,die 
andarebbe polla nel feguente Arco ; dipoi con li medefimi nu> 
meri adoperati per la formadon di quella li formeranno li bfi- 
chi 3 e quando vi li volelfe por Feneftret fi fiuia y che quella me- 
defima altezza dellaluce della Porta fufie HHelTa delle Feneftne,callaiu 
dofi poi giù con I . fotto limetad quanto fàcetTe bifogno,e<;on tal diftan- 
za, come di fopra,fifonnerìanoleFcneftre* 
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4tf ordì N e 

Del poner i Nichi airincontro degli Archi 
con Piedeflili. 

Operatione Vigcfimafèconda. 

L tne<!eii(no ordinei che fi è tenuto nel poner I Nichi ne* Co« 
lonnati con Pìedeftili,il medefioio fi ofleruerà anco ne gli Ardii 
con Piedeflili; impercioche trouata l’altezza della luce ddla 
Tua Porta, da quella fino al termine delle Cimbre delle Bali del- 
le Colonne fi prenderà la intiera diftanza,&aggiu(lato lo Strumento per 
laformation de' Nichi del prefente Ordine^ fi conftitueranno; quali ha- 
uranno proportione con detti Archi . 

Quanto poi alle Feneftre , non fi varierà punto dal modo dato nel porle ne* 
Colonnati con Piedeflili, douendo callar giù fino alla fupeifide delle Cù 
mali de' Piedeflili, come in quelle , 
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48 ORDINE 

Del poner i Nichi dalle parti delle Porte. 
Operatione Vigefimaterza. 

IN AL ME NT E hauendofida peneri Nichi dalle parti del- 
le Porte, fenza hauer rirguardo ad Archi, ò Colonnati, faciL 
niente fi potrà confeguire; percioche formata la Porta, che 
fegueiconqueimcdefiminumeri li formeranno anco li Nichi 
con fue larghezze; efedouelTero dTerFineftrejlifariano cal- 
lar giù quanto faceffe bifognff. 
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50 ORDINE / 

Del poner i Nichi nelle Facciate diftefe. 


Operatione Vigefimaquarta, 

RIMA fi aocommoderà lo Strumento come fes'haueffe da for, 
mar il Colonnato con Piedefiili di queft’Ordine, e poi preia 
gaKjf raitezzadeIladataFacciatafinrottoiltetto,vedrafn doues’ac 
commodi trafuerfalmente fopra le linee delle proportioni , che 
fia alli numeri 1 8 - 1 8. ciò veduto aggiuftaremo di nuouo io 
Strumento per la formation della Porta dell'iftefio Ordine; in modo tale, 
che il Braccio mobile fia folamente diftefo al termine dell’altezza della 
luce; dipoi prefo il 1 8 * i S. trafuerfalmente, e poftavna punta delCom- 
palTo da piedi della Facciata, con l’altra fi farà l'interfecation per l’altezza 
de’ Nichi , e di nuouo aggiuftato io Strumento per la formation de i Ni- 
chi , con i medefimi numeri fi trouerà la fua altezza» ^ larghezza . 
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t ordì :n % 

Auertimento ne’ feguentiBafamenti. 
Operatipne Vigefimaquinta , 


E gli Ordini fupcriori s e moftrato come le mcdefime larghez- 
ze, onero Sporti delle Cimali de* Piedeftili, deuono anco feruic 
à quelli de* Bafamenti; ma in quelli, che leguono faranno di- 
uerfeidouendoelTermaggiorì quelli delle Cimali , chede*Ba- 
famcnti, come li vede dalla linea occulta , che li parte dal diric- 
to della Fafcia della Tegnente Cimafa, e và à trouare il diritto del quadro 
della Bafe; e perciò trouato i termini delle Farde,fìpotràancodird*hauer 
trottato i termini delli Sporti delle Bali de* Piedeliili, ouero ne i medefimi 
fpatij de* Sporti delle Cimafi,fi potrà anco con altri punù notar i detti 
iSporrì. 
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54 ORDINE 

Auertimento intorno a’ Capitelli delli Cornicia- 

menti Ionici. 

Operatione Vigefimafèfta . 

£' feguenti Cornicianienti non fi farà altra confideratione, fc 
non nel Capitello , perelfer tutto diuerfo dal fuperiorc, per ri- 
fpetto della V ohita ; la quale, per effer angulare, non può per il 
fuo profilo rapprefentarci fenonin forma ouale; ma veduta in 
maeftà , farà come quella, che all'incontro fi vede nel Capitello A> e fi 
moftrerà in fine dell'Opera il modo di formarla . 

Quanto al formar la Voluta angulare, trouati tutti li punti delle lunghezze , 
come fi vede nella linea efteriore O. C. & fìmilniente tutti li punti delle 
larghezze denotati dalla linea piana G. H. trafporteremo prima tutta la 
G. H. in Q_ X. efimilmentcin A. S. e poi G. O. in A. T. ecosi di ma- 
no in mano li altri punti , quali feruiranno come fi vede per i rettiramenti 
dell a V oluta,co n il fuo centro, dimoftrata pur nella medefima linea piana 
G. H. con quel circoletto, il quale denoterà anco il viuo della Colonna; 
da’ quali punti principiando da E. fi andarà gratiofamente di pratticafor 
mando la detta Voluta con il Lapis prima, accio che in cafo di errore fi 
porti correggere. 

Etacciòche tanto più fi veda le parti di quefto Capitello, habbiamo fatto 
callargiù le perpendicolari nel quadro N* !• L. M. le quali daranno in 
Pianta tutti li fuoi termini . 
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56 ORDINE 

Del formar gli Ordini con le Tue Modonature 
quanto grandi ci piacerà . 

Operatione Vigerimafettima . 

E benehabbiamodiflegnatolo Strumento in piccìola forma; 
nondirao potremo formargli Ordini quanto grandi ci piace- 
rà ^ c particolarmente (come parte principaliflìma) le Modo- 
nature, come pcrcffempio ci fiapropoftodi douer coftitui- 
revna Cornice molto maggiore di quello s’eftendc l’apritu- 
ra dello Strumento , prenderemo la metà , terza , ò quarta parte dell’altez- 
za della Cornice da formarfi , e (opra quella metà , terza , ò quarta patte 
fi collituerà vna Cornice ( come per eflempio la fequente) fuppollo d’ha- 
uerfolamente prefala metà della gran Cornice da formarli. Hora dunque 
per formarla eguale, s’opererà in quello modo ; principiando daU’Archi- 
traue, io mifurarcmo due volte fopra l’altezza di tutta la gran Cornice, 
e così parimente per dentro l’altezza dell’Architraue, miluraremo anco 
due volte ogni fuo membro, e così iftelTamente prenderemo due volte il 
Freggio, e la Cornice, dentro alla quale mifuraremo parimente due volte 
ogni fuo membro , e così anco due volte ilfuo Sporto, che in tal modo 
s’hauerà collituìto la gran Cornice due volte maggiore della feguente. 
Onde oprando in quello modo, fi potranno formar leModonature quan- 
to grandi ci piacerà. 
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ORDINE COMPOSITO 


Del mifurar gli Ordini . 


Operatione Vigefimaottaua , 


AVENDOSI con gH cffempij rupcriori moftrato corno 
fi poffino formar gli Ordini ,& collocar airincontro degli 
Colonnati» & Archi le Porte, N’chi, & Fcneftre, bora parci 
neccifario, come capo principalilTimo, moftrare come fi 
poflìno mifurar, & faper la quantità delle parti di detti Or. 
dini; percioche, quando s’hauefledificgnato qiialcheOr- 
dine»enonfi fapefiepoi la quantità delle fue parti, per trafportarle nelle 
opere grandi, al ficuro fi potria dire di hauer formato vn corpo fenta ani- 
pna ; e per ciò»per animarlo, moftraremocome facilmente, & efptditamen 
teciòfi podi confeguire. Formato dunque il Colonnato, che fegue, pifi 
giufto, che fia poflìbile, e di che grandezza più ci piac^à ; volendo per efi 
fempio faper quante fi; io le Bafi delle Colonne,! puftui Capitelli, le Cor- 
nici,& ognialtrafua minima pane: Prima s'imroaginaretno di che altez> 
za fi vorrà tutto il Colonnato, che verbi gratia fia di piedi 1 8. prenderc- 
tno con il Compafib tutta la Tua altezza, che fia la A* B. e quefta l’accom- 
fnodaremo trafuetralmentefopra le linee delle proportioni alli numeri 
i8. 1 8. e con le vidette fi fermeranno tutti due li Bracci; così aggiufiato 
loStrumento,volendo per efiempiofaperquanto doneranno efier alte le 
Bafi delle Colonne, prenderemo con il Compafib l'intiera altezza di vna 
di quelle, che fia l’altezza E. O. vedremo doue traluerlàlmentefopra le 
linee delle proportioni s’accommodi,che fia alli numeri N- A. & punti 
lo.io.diremo, che le Bafi delle Colonne dourannq efier alte onde io. 
l’vn a : e così volendo faper la quantità de* Capitelli , prenderemo l’altez. 
za d'vno di quelli , e vedremo doue trafiierfalmente s’accommodi , che 
fia alli numeri 1. 1. e punti 9. 9. diremo che li Capitelli douranno efier 
alti piedi i.&oncie 9.ecosìfitroueràogn‘aItraparté, come iftefiamen* 
te tutte le fuelarghezze, & fpatij trà Colonna, e Colonna, 
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Del mifurar gli Ordini in altra maniera . 
Operazione Vigefimanona. 

I A dunque, che vogliamo mifurar il feguente Colonnato, fup-* 
poftp la fua alteaia piedi 1 7. quella prefa con il CompalTo , 
la accommodaremo trafuerfal mente alli numeri 1 7. 1 7. e fi 
fermaranno li Bracci; dipoi volendo per effempio faper l’al- 
tezza delle Bafi de’ Piedellilì, polla vna punta del CompalTo 
come in O. llringeremo l’altra in R. e quella dillanza fi vedrà doue 
trafuerfalmente s’accommodi , che Ila alli numeri 16 . 16 . dettrato 1 6 . di 
1 7.rellavno; diremo dunque, che l’altezza delle Bali de’ Picdellilifiavn 
piede, e cosi procedendo con quella maniera lì trouerannq tutte l’altre 
parti. 
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62 ORDINE 

Del mifurar gli Ordini piùgiuftamente. 
Operatione Trigefima . 

LTRE li modi fopradetti del mifurar gli Ordini, moftraremo 
come più giuftamente, e più effatamentc riufeiranno le fuc mi- 
fure: non hi dubbio, che i Diflegni in forma più grande rie- ’ 
feono con le fue parti più giufte, che quelli, che fono in forma 
più picciola ; c per ciò, per tal rifpetto,fi douria procurardi for- 
marli più grandijchefia polTibile; ma perche i dilfcgni fi deuono formar 
bora grandi, & bora piccioli, moftraremo, che facendoli picei oli (li mi, fi ha- 
uranno nondimeno le fuc mifure , come che fc fulfero in forma più grande. 
Hauendofi dunque formato il feguente Arco della grandezza, che fi vede, 
& volendo trouar le mifure à tutte le fue parti, tiraremo vna linea da parte 
più lunga, che fia po(Tibile,purchccapifca nelTapritura dello Strumento, 
e fopra quefta linea , come fé fi douelfe trouar tutte le mifure dell al rezza 
del feguente Arco, con lo Strumento fe vi noteranno; e cosi parimente ti- 
rata vn’altra linea piana, fe vi fegnarannoproportionatamcntele fuc lar- 
ghezze : bora dunque fecondo alcuno delli fopradetti modi fi troucranno 
le mifure di ciafeheduna parte del feguente Arco, fegnate in dette due li- 
nee; lequalitrouate,fi noteranno ad vna, ad vna nel picciolo diffegno, 
che in tal modo fi hauran trouate tutte le fue mifure molto più giufte, che 
fefihaucffcro prefeda quello. 

Quanto poi al mifurar gli Archiuolti, farà neceffario prima ridurli alla fua ret 
titudine, in qucfto modo: conftiruifcafi lo Strumento in qual fi voglia 
apritura, e prefa la diftanza trafuerfale 7. 7. fi noterà da parte, c ftando lo 
Strumento in talcirere, fi prenderà anco la diftanza trafuerfale 1 1. 1 t.efi 
metterà parimente da parte : bora dunque in virtù di quefte due diftanzc 
( prefe femprc per regola generale) fi potrà mifurar qual fi voglia Archi- 
uolto, purché fia di portion di mezo Cerchio. Sia dunque, che voglia- 
mo mifurar la circonferenza del fequente Arcbiuolto ; mifuraremo il fuo 
diametro , qual fia verbi gratia piedi 3 . e mezo ; dipoi prenderemo la pri- 
ma diftanza, chefùpoftadaparte tràli 7- 7. claaccommodaremotrafucr- 
falmcntealli numeri 3. 3. & 5 . 6. e ftando così aggiuftato lo Strumento, 
prenderemo la diftanza feconda, che fù pofta da parte tra li numeri 1 1 . 

I !• e vedremo doue trafuerfalmente s'accommodi, che fia alli numeri y.j. 
& 6. «S. diremo che la circonferenza dell’Archiuolto fia piedi j.&mezo; 
con quefta regola fi potran mifurar tutte le Volte delle Stanze, pur che fia- 
no di portion di mezo Cerchio . 
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Auertimento permifurar gli Ordini . 
Operatione Trigefimaprima. 

S VI' s’auucrtirà,chc quando il numero dclli piedi d’alcun’OrJ 
dine da mifuratri paiTalTc il numero delle diuifioni delle linee 
delli Bracci, airhora fi prenderà la metà,terza,ò quarta parte, 
facendo poi clic ogni numero ferui per due,tre, quattrojcome 
pcrclTcmpio, fe s’hauefle da mifurare il feguente Arco, e che la 
fua maggior altcziafufle piedi 30. fe prenderemo quefta con ilCompaC- 
fo per buttarla trafuerfal mente al 3 o. quefto non lo potremo fare , perche 
le diuifioni delle linee dclli Bracci non s'eftendooo fenon al 1 8. in tal 
cafo la buttaremo alla metà , cioè al i j. e così aggiuftato lo Strumento* 
volendo per efiempio fapere l'altezza de' Piedeftili, quella prenderemo 
con il Compaffo, e fi vedrà doue trafuerfal mente $’accommodi , che per 
effempio fiaalli quelli numeri fi doppieranno, che faranno 

6. 4. per elTerfi accommodato lo Strumento fe non alla metà, che fe cosi 
fulTe fiato aggiufiato dia terza,ò quarta parte , fi hauria triplicato,ò qua. 
druplicato li numeri; pertanto, efiendofi accommodato alla metà, fi di- 
rà, che l’altezza de’ Piedefiili dourà efler di piedi f . & onde 4, con queftq 
ordine potremo mifurar ogni fua parte. 

! 
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66 ORDINE 

Auertimento per mifurar gli Ordini , 
Operatone Trigefimafcconda. 

A quando i Diffegni fuflcro formati tanto grandi, che, aperto 
lo Strumento quanto fra poflibile,eccede(Tero quel tal numero 
de’ piedi, che fi hauefle propofto , che dopeffero hauer quei tali 
Diffegni; come per effempio nella feguente Porta ; della quale, 
fuppolto, che l'altezza della fua luce debba effer piedi y. fe 
aperto lo Strumento quanto fra poffibile prenderemo tal altezza per but- 
tarla trafuerfal mente al y. y. delle lineedelle proportioni, trouarcmo ec- 
ceder di quattro punti; intalcafo prenderemo lalua metà (benché fi po- 
tria anco prender la ter za, ò quarta parte) e l'accommodaremo alli y. y. 
ffandocosìaggiuftatolo Strumento, volendo per effempio faper quanto 
fra la Cornice, quella prenderemo con il Compaffo,e vederemo doue trafi 
uerfalmentes’accommodi, chefiaalli numeri 1. 1. & 2. z de’ quali prefa 
la metà,che farà oncie fette, ouero, che fi potrà prender la metà deil'altez- 
za della Cornice , e fi vedrà doue tiafuerfalmente s’accommodi , che farà 
jffefiamente alle oncie fette. 
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68 ^ ORDINE' 

Auertimento per mifurar gli Ordini. 
Opcratione Trigerimaterza , 

INAL MENTE quando occorrcffe di mifurar gli Ordini no 
con piedi, ma con oncic; in tal cafo fi opererà in quello modo. 
Vengafi propofto il feguente Nichio, di non maggior gran- 
dezza di quel che fi vede , il quale mìfurato non eccedi con la 
fua altezza più di oncie i p. fe per trouar la fua larghezza pren 
deremo l'intiera fua altezza per buttarla trafuerfalmcte alle oncie io- io. 
delle linee delle proportioni , ciò non fi potrà confeguire , per non fi po- 
ter aprire lo Strumento tanto , che capilca à tali numeri , per rifpetto del- 
la troppo vicinità al Centro : in tal calo la buttaremo trafuerfalmente alli 
numeri ro.io. immaginandoci poi, che ogni numero ferui per vn’oncia, 
e lì punti frapofti per duodecimi d*oncia ; ciò fatto prederemo la lai^hez- 
za del Nichio , e vedremo doue trafuerfalmente s'adatti , che verbi grana 
fia alli numeri 3 . 3 ■ & punti 5. 5. diremo la fua larghezza douer elTer on- 
cie 3.6; duodecimi 5. cioè oncie3.emeza: con tal regola lì potrà mifiu 
far qual fi voglia altra cof^, 
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0:R D INE ; 

Del variar le Modonature. 
Operatione Trigefimaquarta . 

OTRI A alcuna volta efferci impoftoj per alleuiar la (pela» 
oucroaccrercetla,chedoucflìmoin alcuni Ordini variar alcu- 
ne Modonature, e poruene alcune altre d’alcun degli altri Or- 
dini ; come perciTempio, che hauendo formato tutte le Modo- 
nature, che feguono , eccettuata la Bafe , & l’I mpofta , ci fu (Te 
ordinato , che in vece della propria Bafe della Colonnali doueflìmo por- 
re quella dell’Ordine fuperiorc,efimilmente l’impofta dell’vltimo: nel 
medefimo modo , cioè con li mcdefimi numeri, che G fono adoprati nel 
trouar l’altezze delle altre Modonature, G ponerà anco l’altezza della 
Bafe, e dell’lmpofta ; & in quanto alla Bafe, volendo alGgnarui i membri 
della fuperiore, accommodaremo lo Strumento per la formation di quel- 
la ; prefa la già trouata altezza della Bafe, vedremo doue rrafuerfalmente 
s’accommodi , che Ga alli numeri 6 . 6 . con quefti G formeranno li membri 
alla detta Bafe . £ così parimente aggiuGato lo Strumento , per la forma, 
tion deirimpofta dell’vltimo Ordine, prenderemo la già trouata altezza, 
e veduto accommodarfi alli numeri;. io. io. con quelli riformerà 
anco la detta Impofta ; e così G potrà operare nel variar qual G voglia al- 
tra Modon atura, ò parte de gli Ordini. 
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Delli Cornicìamentì Compofiti, Auertimento 
intorno a’ Capitelli . 

Operatione Trigefimaquinta . 

IMILMENTE ne’ fcgucnti Corniciamentijin quanto alla 
Cornice, cfTendo facilifTimo il modo di formarla, non fc nc fa- 
rà altra piìiparticolarconfiderationc: folo s'auertirà nel Capi- 
tello,che difpofte tutte le lunghezze con le fuc lince piane, 
andaremo prendendo le larghezze, cletrafpoitarcmo coni- 
Ipondentemente con ilCompalTo fopra le già dette lince piane; le quali 
ìnterfecandoper la maggior parte fopra i retiramenti della Voluta, da- 
ranno anco i fporti delle foglie, come dalle perpendicolari fi può vedere. 
Auertendo, che quei circoletti , che fono notati così nella linea eficriore, 
come nella piana, dinoteranno il Centro della Voluta, con il viuodella 
Colonna, e queU’altrePiramidette,! termini del gambo, douc fopra fa- 
rà il fuo fiore: hor dunque difpolli tutti quefti punti, ò termini, fi andata 
di prattica con il Lapis formando il Capitello , prima le corna , e poi gra- 
tiofàmente la Voluta, le prime foglie, e le feconde, e finalmente il gam- 
bo con ilfiore; e facendo callar giù le perpendicolari nel quadro N. 1. 
L. M. fi crouerannoanco i termini della fua pianta, come fi vede. 
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}. ORDINE 

Del formar le Modonaturecon minor 
quantità de Membri. ' 

Operatione Trigerimafefta. 

E R C H E alcuna volta occorre di douer formar alcune Salco- 
me con maggior, ò minor quantità de membri, per arricchirle» 
ouero per farle più fode; quanto all‘arricchitle»hauendoledif. 
regnate con tutta quella quantità de membri, che fì polTono 
defiderare,raria fuperfluoil moftrar come fe ne poteÌTero ag. 
giungere; farà ben neceffario di moftrar come fe ne poftìnoleuare» ilche 
fi confeguirà in quefto modo ; che douendofì per eftempio leuar il Vouo- 

10 M. alla feguente Cornice, prima tiraremo da vna parte vna linea, qual 
ila la A. L. fopra la quale trafportaremo tutti i membri di detta Cornice , 
eccettuato però il Vouolo; dipoi fi tirata vna feconda linea, qual fia la 
A. B. lungacome tutta la Cornice, comprefo anco il Vouolo;dipoi pre- 
fa la A. L. raccommodaremotrafuerfalmenteà quei numeri, che più ci 
piacerà, che per eftempio fìaalli 9. 9. Stando cosi aggiuftatolo Strumen- 
to , prenderemo la feconda linea A. B. &vedremodouetrafuerfal mente 
s’accommodi, che fìaalli numeri io. io. &3.3» dipoipoftavna punta 
del Compaffo in L. fiftringerà l’alnÀ io B.'queftadiftanzariaccommo- 
darà di nuouo trafuerfalmente, ftringendo lo Strumento alli numeri 9. 9. 
e immediate prefo il fpatio trafuerfa^é io. i o. & 3 . 3. e pofta vna punta 
del Compaftb in B. dell’altra linea, con l’altra fi farà J’interfecation E. di 
nuouo pofta vna punta del Compafto in L. allargheremo l’altra in C. 
quefto fpatio s’accommoderà trafuerfalmente alli medcfimi numeri 9. 9. 
e prefo la diftaza trafuerfale t o. i o. & 3 1 3 . & po^a vna punta del Com- 
paftb in B. con l’altra fi farà Tinterfccation N. c con tal ordine fi procede- 
rà fino in fine ; che così fi haurà trouato tutti i punti, p^r l’altezza de’ mem- 
bri fenza il Vouolo proportionatamente 1 h^ggiori:jda,quefta regola fi 
potrà facilmente comprendere come fi poftinocofl;it|iire li diftegni fimi- 

11 ad altci eguali, maggiori, ò minori, come più ci piacerà. 
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COMPOSITO. 
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ORDINE CORINTIO- 


Del poner gli Ordini Tvn fopra Palerò , 
Operationq Trigerimafettima, 


L I Ordini, cheyanno polli l’vn fopra l’altro, par che deb- 
bano diminuire con l'ordinario del fello; come,che‘illè> 
condo diminpifea vn fello del primo, & il terzo vn fello del 
fecondo, e così di piano in mano, lino à quanti Ordini lì 
vorranno por l’vn fopta l'altro. Quando eiò lì vorrà confe- 
guire , vengali propollo di douer poner due Ordini de Co- 
lonnati l’vn fopral'altro, de' quali il lèguente fia il primo, & inferiore, 
prenderemo con il CompalTola fua intiera altezza, eTaccommodaremo 
trafuerfalmente alli numeri 6. 6. prendendo poi il ó>atiotrafuerfaletrà li 
j.j. fopra quella linea , ò altezza formaremo il fecondo Colonnato, ò Ila 
(:onPiedellUi,pfeoza; riftclTo fideueintendei degUArehi. 
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78 ORDINE 

Del formargli Ordini con qual fi voglia 
data proportione. 

Operafione Trigefimaottaua , 

E cì fuffc propofto vn Colonnato, ouer Arco formato nonlb^ 
condole regole, che habbiamo dilTegnate nello Strumento,^ 
ma con altre ; in tal cafo le diulGoni del Cerchio non feruiria* 
no per formarne vn’altrofimile, maggiore, ò minore} ma faria 
neceflariovalerfì delle linee delle Proportionifolamente} co* 
me ( per effempio ) Dato il Colonnato , che fegue ( il qual fuppofto for- 
mato con altre regole di quelle, che fono disegnate nel Cerchio) ne do- 
uefiTimo coftituire vn'altro fimile, maggiore, ò minore; all’hora prenden- 
do l’intiera Tua altezza, l’accommodaremo trafuerfalmente foprale li- 
nee proportionateà qualche numero, che (pereifempio) fia alli 1 2. i 2.' 
£ dando così aggiuftato lo Strumento, prenderemo l’intiera alrezzadel 
Colonnato da formarfì , e vedremo doue trafuerfalmente s’accommodi , 
che ( pereifempio) Ga alli numeri i j. i / . Hor dunque con quedi numeri 
12. i2>&! t ne formeremo il Colonnato; percioche volendo prima 
uouar i termini della Cornice dei feguente, raccommodaremotrafuerfal- 
mente alli numeri 1 2. i z. eprefo il fpatio trafuerfale i j. i quello iàrà 
l’altezza della Cornice daformarG: Ecoatairegola Gtmueranno le Co- 
lonne , i Piededili , & ogn’altra parte . 
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8o ORDINE 

Data qual fi voglia Colonna fenza Capitello 
come fi pofia formare . 

Operatione Trigefimanona. 

CCIO* fi vedacomcfipoffanocon qucfto Strumento rifolue- 
re tutte le difficoltà, die cifolTeropropofte. OatoilFuftodt 
qualcheCoIonna,allaqualc manchi il Capitello, onero Bafe, 
diremo come fi poffa formare. Prima è neceflario faperediche 
Ordine fia il detto Fufto, perpoterli affignare il fuo proprio 
Capitello, ò Bafe. Ciòfapremo in quefiomodo; mifurifi il dato Fufio, 
con la Tua Bafe, qual fia (per eflempio ) piedi 1 8 . & i o. i o. con quelli due 
numeri potremo venire in cognitionc di che Ordine fia: prendati (per ef- 
fempio) l’altezza d’vna delle Colonne, che feguono fenza il Capitello , 
òCimbria, eTondinOjfes’accommodaràtràruerfalmétcalii numeri 8 . S» 
& I o. I o. dapoi prefo il fpatio trafuerfale i . r . & 2. 2. fi vedrà fé s'accom- 
moda alla groficzza da piedi d'alcuna delie dette Colonne; perche feci 
v’accommodarà farà fogno efiier di tal Ordine, e s’aicrimenti,farà necclTa- 
rio tentare con la medefima Operatione ne gli altri Ordini , fino che fi tro- 
ui accommodarfi à qualcuno di quelli, onero che vi fia poca differenza; 
perche quello, alquale quella poca differenza farà più proffima, fi potrà 
dire effer di tal Ordine . Hora dunque trouato, che s'accommodi prccifa- 
mcntc alla groffezza da piedi d’alcuna delle feguenti Colonne, fi potrà 
diretai ruflocfferdi tal Ordine, e però fe li dourà formar il fuo Capitel- 
lo ; e ciò fi farà in quello modo . Volgeremo il Cerchio dalla feconda Fac- 
cia, e trouato il fecondo Incerili tio,fermaremo il Braccio ftabile al quinto 
fpatio della quinta linea, per li Semidiametri minori, apriremo l’altro fi- 
no al termine di detto Semidiametro, eprefa la metà dellaCoIonna al di 
fopra, vedremo à quai numeri trafuerfalmence s’accommodi, che fia al- 
li 1. 1.& ciò veduto, volgeremo il Cerchio dalla prima Faccia, &ac- 

commodati li Bracci per la formacion de* Capitelli del feguenceOrdine, 
e prefo il fpatio trafuerfale i . i . & j. j. quello farà per l’altezza del Capi- 
tello proportionato à detto Fuflo di Colonna : £così,feguendo l’Opera- 
tione,fitroucranno i fuoi membri; e neirifteffa maniera fi trouaràanco 
la Bafe, quando vi mancaffe . 
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ORDINE 

Dato qual fi voglia Capitello, come fi pofsi trouar 

la fila Colonna. 

Operatione Quadragefima. 

L L’ incontro dato vn Capitello come fe vi debba trouar la fua 
Colonna col Tuo Piedeftilu; che (pereflcmpio)fupporreino 
ilCapircllodelprefenteOrdine. Prima douremo prender l’in- 
tiera altezza d'vna delle fequenti Colonne con il Piedcftilo, & 
Taccommodarcmo à qualche numero, che lìa alli 1 4. 1 4. dipoi 
prefa l’altezza del fuo Capitello con la Cimbria, e Tondino,fi vedrà douc 
trafuetfalmentes'accommodijcbe fia (perelTempìo) alli numeri 1. 1.& 
4. 4. e in vn’iftelTo tempo vedremo anco doue s’accommodi trafuerfal- 
menteiaBafe del Piedeftilo, il fuo Tronco, la fua Cimafa, e così laBa- 
fe della Colonna; ciò. veduto, prenderemo l’altezza del dato Capitel- 
lo, e s’accommoderà trafuerfalmente alli 1. 1. & 4.4. & immediate (ì 
prenderà la diftanzatrafuerfale 1 4« i4- qual faràrintiera altezza dellaCo- 
lonna da formarft con il fuo Piedeftilo ; e dando così aggiudato lo Stru. 
mento, s’andrà prendendo perla formation della Bafe dèi Piededilo,del 
troncodellaCimafa,& della Bafe della Colonna quei tncdefimi numeri 
adoprati poco fà nella prima Operatione; che in tal modo s’haurà forma' 
ta la Colonna proportionaia al detto Capitello . 
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84 ‘ O R D LN E ' 

Data la Luce d’vna Porta, come fi poGi crouar 
la Tua Cornice. 


Operatione Quadragefimaprima . 

RIMA fi tenterà come di fopra delle Colonne , di che ordine 
fu la data Porta, che ( nelprefenteelTenipio) ha di quello; di- 
poi accommodaremo lo Strumento per laformatione di detta 
Porta , aprendo folamente il Braccio mobile al termine dellal- 
tezza della Luce; e prelk tal altezza, fi vedrà doue traruerfal- 
mente s'accommodi , che fiaalli numeri 9. 9. & S. 8. e così aprendo lo 
Strumento alli altri punti; e prendendo li medefimi numeri, fi trouerà la 
fua Cornice ; E così dalla Cornice fi potrà venir in cognitione della Luce. 
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ORDINE 


Dato qual fi voglia Nichio, come fi pofiino tro- 
uar i Tuoi Adornamenti. 

Operationc Quadragefimafèconda . 

E N C H E per il più fi fogliano formar li Nichi fchietti ; tutta- 
uia, ne gli Ordini più delicati, per acaefcerli d’ornamento, fi 
potranno formar con li Recinti attorno, ò con Colonnati , & 
Cornici foprajchefi dimanderanno poi Tabernacoli. Quan- 
to al formami li Tuoi Recinti, fi confidererà, chealti<o npn fijno 
li Nichi, che Luci di Porte, percioche con le regole del formarle Porte, 
ò Pilafirate di quelle, fi formeranno anco li Recinti a'Nichi; non efien- 
do altro li Recinti, che Erte, ò Pilaftrate con li fuoi membri, conforme 
àgli Ordini. 


i ‘ 
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88 OR DI N E 


Del trouare qual Proportione habbiano le Parti 
de gli Ordini tra di loro . 

Operatione Quadragefimaterza . 


OLENDO fapere qual Proportione habbiano trà di loro le 
parti de gli Ordini, come (perelTempio) de i feguenti Bafa- 
menti. Prima prenderemo l'intiera quantità d’alcuno diedi, 
che fra della Bafe dei Piedeftilo,e l’accommodaremo à qualche 
numero delle linee delle Proportioni, che (la al ii.ii. eftan- 
do così aggiuftato lo Strumento, volendo (per esempio) fapere qual Pro. 
portione habbia iaCimafa con e(Ta Bafe; prenderemo l'intiera quantità 
della detta Cimafa, e vedremo doue trafuerfalmente s’accommodi fopra 
le linee delleProportionijchefìa al numero 6 . 6 . diremo la Cimafa hauer 
Proportione, come dal 5. al i x. ciò per il doppio meno della Bafe : E coit 
quefto modo fi potrà trouar la Proportione ddle altre parò con detu Ba< 
fe, & anco frà di loro . 



\ 


DIgitized by Google 





/ 


PO ORDINE 

Delli Cornicìamenti Corinti) , Auertimcnto 
intorno a’ Capitelli. 

Operatione Quadragefimaquarta. 


’I S T E S S E Confiderationi , che fi fono oCferuate nel CapiteL. 
lofiiperiore, l’iftefie douranno cfTer confiderace anco nel te- 
gnente; non efiendoui dal fuperiore altra diiFerenza,folo>che 
ne‘Clauicoli,eVititij; percioche bauédofi trouato tutti i pun- 
ti cosìdelle lunghezze, comedelle larghezze; le quali interfecando per 
la maggior parte fopragliauolgimentidc'Vitittj maggiori, daranno an- 
cor elle i Sporti delle Foglie, come fi vede dalle Perpendicolari, e fi do- 
uranno formar di prattica, con il Lapis prima, acciò fi poifino cancellare 
gli errori . E facendo fimilmente callar giù le Perpendicolari nel (^adro 
K L L. M. fi formerà la Tua Pianta. 
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ORDINE 


P2 

Del proportionarc le parti delle Modonature 
de gli Ordini. 

Operationc Quadragefimaquinta . 



O M E à dire, fe ci fuffe propofto qualche Cornice (come la 
feguen te , ò altro ) I a qual doueflìmo confticuire con le Tue par- 
ti in diuerfa Proportione di quella, che fi vede nel feguente cf- 
fempio, come verbi gratia, che la Cornice doueffe effer parti j w 
il Fregio parti 3. &l’Archicraue parti 4. Volendo ciò confe- 


guire, ridurremoinfìemetucti quelli numeri, chefannoi a. prefa poi l'in- 
tiera altezza della Corniccda formarfi,l’accommodaremotrafuerfalmen- 


te alli 1 2. 1 2. e dando così aggiudato lo Strumento ; volendo prima trar 
fuori la Cornice, prenderemo trafuerfalmente li numeri e quel (pa- 
tio farà l'altezza di detta Cornice: volendo poi il Fregio, prenderemo 
trafuerfalmente il 3. 3. Secasi l’Architraue,che in tal modo s’haueranno 
proportionate le parti di detta Cornice. E con tal ordine d potranno 
formar altre Propordoni. 
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P4 ADORNAMENTI 

Del canellar le Colonne.' 

Operatione Quadragefi.niarefta. 

O PO rhaiicr moftrato come fi debbano mifurar, c propoitio- 
nar gli Ordini, con altre particolarità intorno à quelli; bora 
moftraremo (come parte neceCfaria) il modo, che fi dcue te- 
nere percanellar le Colonne, con l’ordinario di ventiquattro 
Canelleperciafcheduna. Prima formaremovn Cerchiodi che 
grandc7zaci piacerà, qual ci rapprefentarà lagrofiezza d’vna Colonna 
da piedi, e fi diuiderà in quattro parti eguali, in quello modo facilmente : 
Prima fitìraralalinea i. j. perii ccntrodel Cerchio; la quale fenza dub- 
bio lo diuiderà in due parti eguali; dipoi polla vna punta delCompalTo 
in S. allargaremo l'altra in A. facendo vn poco di fegno: dinouo, polla 
vna punta io I con l'altra fi farà l’Interfecatione A. e da quella percen- 
tro fi tirerà vn’altra linea , qual fia la 4. 6 . & in tal cafo s’haurà diuifo giu. 
fiamentc il Ccrihio in quattro eguali parti. Dipoi, trouata la feconda 
Faccia dei Cerchio, fermaremo il Braccio llabile alla prima linea dei quar. 
to, &vltimo Interftitio, apriremo il mobile al termine della diuifione, 
e prefa la dillanza 1.4. vedremo doues'accommodi trafueifalmeotelb- 
pra le lince delle Proportioni, che fia, verbi gratia, alli numeri 4. 4. & 
IO- IO. dipoi fi perucniràcon il Braccio mobile al punto chefegue,epre. 
foli fpatio trafucrfalc 4- 4* & io. to. e polla vna punta del Compaflb 
in i.con l'altra fi farà l’intcrfecatione j.e rillretto dinuouo il Braccio 
mobile all’altro punto, e prefo il fpatio trafuerfale 4. 4. & io. io. & 
polla vna punta delCompalTo in i. con l’altrafifarà l’interfecationez. 
termine della fella parte della quarta 4. i. del Cerchio; e prefo poi la di- 
ilanza 2 . 4. fi mifurerà con il CompalTo in 2. la dillanza a. j . e fi formerà 
il mezo Cerchio; e con quella dillanza fi formeranno gli altri mezzi Cer. 
chi . Facendo l’illefib nell'altre quarte, s’haurà prellaraente canellato il 
detto Cerchio jò grolTezza di Colonna con il numero di ventiquattro 
Canelle. 
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ADORNAMENTI 

Del formarle Volute. 

Operatione Quadragefimafettima. 

E R formarle Volute, tiraremo nel mezo del foglio due linee 
le quali ad Angoli retti s’interfecliino tra loro, & frano A. C. 
& D. 6. dipoi nella feconda Faccia, trouato il quarto Inter. 
ftitio , fcrm aremo il Braccio ftabilc da capo alla feconda linea, 
perla formation delle Volute; apriremo poi l’altro al termine 
delladiuifione,c prefo con il Compaffo il fpatio tra il punto dellainter. 
fecatione delle due linee, & E. A. fupponendo di voler formar la Volu- 
ta di tal grandezza , vedremo doue quello fpatio trafuerfalmente s’accó- 
modi,chc(perc{rempio)fia allinumcri 4. 4.& ). 3. E perche in quella 
Operatione dueforti di numeri habbiamo da pigliare, dimandati i primi 
Diametrali, &i fecondi Diagonali; quelli li habbiamo dillinti dalli Dia- 
metrali, con punti fuori dell’ordine della linea: hordunqueprenderemo 
prima i Diametrali, e così peruenendo con il Braccio mobile al fecondo 
punto non contrafignato, prenderemo il fpatio trafuerfale tràli numeri 
4.4,& 3. 3.cpollavnapunta delCompalTonel punto dell’Interfecation 
delle due linee, qual farà anco il centro della Voluta, con l’altra faremo 
l’Intcrfecation B. per il fecondo Retiramento, ò punto Diametrale, e co- 
si peruenendodi mano in mano con il Braccio mobile alli altri punti nò 
contrafignati , & ad ogn’vno prendendo il Ipatio trafuerfale 4. 4. 3 . 3 . e 
polla la punta del Co mpalTo Tempre nel centro,con l’altra fi andran facen- 
do le altre Inrerfecationi C. D. E. F. G. H. I. L. M. N. & O. per il ter- 
mine dell’occhio della Voluta. Tornifidi nuouocon il Braccio mobile 
indietro per prender i punti Diagonali, &acc6modatolo al primo pun- 
to contrallgnato, e prefa la dillanza trafuerfale 4. 4. &3.3. e polla vna 
punta del Compalfo in A. e poi in B. con l’altra fi farà la Crocetta i . nel- 
l’occhio, & iui fatto centro,c6 l’altra fi fegnaràla portion di cerchio A. B. 
ftringafi di nuouo il Braccio mobile all’altro punto Diagonale , e prefo il 
fpatio trafuerfale 4. 4. &3 - 3. c polla vna punta del Compaflb in B. cpoi 
in C. con l’altra fi farà la Crocetta 2. & iui parimente fatto centro, con 
Taltra fi deferiuerà la portion B. C Seguendo dunque di mano in mano 
tal Operatione, fi formarà la Voluta giuftillima, come fi vede; la qual ci 
dourà feruire particolarmente per formar i Capitelli , & Cartelle. 
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p8 ADORNAMENTI 

Del formar le Cartelle, & applicarle alle Cornici. 
Operatione Quadragefimaottaua. 

E R C H E le Cartelle Cogliono accrcfcer otnamen(o alle Porte > e Fincdrc , quando fono 
fatte con ragione ; per tanto moftraremo come quelle fì poifino formate, e come fi debbano 
accommodare nelle Cornici . Formaremo dunque prima vna Cornice come la léguento , 
e trouata la feconda faccia del Cerchio, fermaremo il Braccio llabile da capo alla rei za li- 
nea del quatto Interftitio, che fia fermalo come in V. della linea ciletiotc V. I. apriremo 
l'altro come in H. termine della Voluta , c principio della fua Foglia , la qual fiforineri 
4 opbi e perche leCartclledeuono principiar fiotto laCorona dellcCornlci , c terminar all'altezza dclle^ 
luci delle Porte , cioè al tenninede gli Architraui j perciò prenderemo ladillanza A. C. c vedetemo do- 
tte ttafiuetfialmente s'accommodi,che fia allinumeri p. 9. & S. 8. pcruengafi poi con il Braccio mobile^ 
in Q. e poi in N. c piefio il fipatio trafiuerfiale 9.9. Se S. 8- e polla vna puma delCompalTo in A. con l’altra 
fi farà le Intafiecationi V. Se S. da'qiiali fiiitatannole linee piane S. C. M. & Y. V. & O. con quelle 
due dillanze adunque formaremo le due Volute, cioè conladillanza A. 5 . Se V. C. ouero Y. F. perche 
quelle non dinoteranno altro , fienonifiecondi Rctiramentidelle Volute. Hordunque accommodaremo 
lo Strumento alta formation delle Volute, in modo tale, che il Braccio mobile fia aggiullato al fecondo 
punto Diametrale, e prefiala quantità A. S. vedremo doueirafiucrfialmcntes’accommodi, che fia allinu- 
tneri l. x. Se S. 8. con quelli fi formerà la Voluta, facendo, che il fiuo principio venghi al dritto del Sporto 
della Cornice, ilche fi confieguirà con il tirar più, ò meno in dietro , e aitanti il Centro S. fit fi come di fo- 
pra fi fiamo fietuiii della dilìanza A. S. nel format la fiupctiote Voluta,in quell’altta fi vaieremo della Y. F. 
per il fecondo Reriraroento ; fieguendo nel refto rOpcrationecomedi fiopra,s’baurà anco formato lami- 
por Voluta , facendo, che'l fiuo principio camini à dirittura della prima (alciadell'Archirraue, checosi il 
Retiramento V. caderà al diritto del Centro della fiuperiore Voluta} dinidafi poi V. S. ip due pani eguali 
in T. e prefia la T. V. polla vna punta dclCompafibin T. e poi in O. con l’altra fi farà l’Intetfiecation 
G. Se iui fatto Centro fi formarà la portion di Cerchio O. T. S^conqucRa illelTa aprituta polla vnxa 
punta del CompalTo in E. e poi in T. e fatto Centro D. fi formerà la portion C T. e con i medefimi 
centri fi formerà la fua groOezza : l’altezza della Foglia fi troueràcon i medefimi numeri s. 9- S. 8. 
aprendo il Braccio mobile fino a ll'cllremità della diuilione della linea ; la qual poi fi forma ràdi prattica. 

Volendo poi ttouar la grofiezza della detta Cartella , fi accommodetà il Braccio liabile all’vltimo termine.^ 
della diuilione per la formation delle Camelie, che fia accommodato come in i, della linea pianai.tf.di- 
mollrata nella fiuperior patte al diritto dell’Orlo della Cornice, apriremo l’alno come in 6. e poi in 5. 4. 

z. c prefio il fipatio trafiuerfiale 9 . 9- Se 8* 8. fi ballaullretà la metà della l'uà larghezza. L’iftelTo fi potrà 
foce dall’altra parte con il fiempliceCompafib , che io ul modo s*haurà focmau hi Cartella, come fi vcde_> 
accommodata alla Comico. 
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Del formar i Ballauftri, ò Colonnette. 
Operatione Quadragefimanona. 

ER formarli Ballauftri, òCoIonnette, crouata la feconda fac> 
ciadeirArco, fermaremo il Braccio ftabile da capo alla quarta 
linea dei quarto Interftitio , che fia fermato come in i . della li- 
nea efteiiore i. 9. apriremo l’altro all eftremità,ò termine del 
fpatiojche fiacomein 9. c prefa la quantità A. B. fupponendola la metà 
del Ballauftro, vedremo doue trafuerfalmente s'accommodi,e con tali nu- 
meri fi trouaranno tutte le fuc lunghezze, da' quali fi tiraranno le fue li- 
nee piane. Pertrouarpoi le fue larghezze, trafportaremo oltre il fpatio 
perle lunghezze il Braccio ftabile, & iui fermato (che fta come in M. ) 
apriremo l’altro come in N. e con li medefimi numeri, che fi fono ado- 
pratiper le lunghezze, fi troueranno anco le fue larghezze j dipoi fatto 
centro S. fi formarà il Cerchio T. X. V. R. dipoi prefa la quantità S. C. 
&poftavna punta del CompaiTo in P. & l’altra in Q.& iui fatto centro, 
con l'altra fi circuiranno P. O. facendo l’ifteftb dall'altra parte; di nuouo 
fatto centro L. fi circuiranno P. H. perche così s’haurà formato il Collo 
del Ballauftro; facendo l’ifteftb nell'alua metà, s’haurà formato come 
fi vede. 



IL FINE, 

1 N V I C E N Z a; 

Appreftb gli Heredi di Dominico Amadio. 1 d 2 7. 
C«« Je Superiori, 
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